Oggetto: Lavori di soppressione P.L. al Km.18+852 della linea ferroviaria “Foligno-Terontola” in Comune di Bastia Umbra – Via Firenze.

Approvazione documento preliminare alla progettazione.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’opera in oggetto è stata inserita nel Piano Triennale 2008-2010 come da ultimo approvato e variato con D.C.C. n.96 del 27.11.2008 per l’importo di €.1.500.000 e nello schema del programma triennale OO.PP. 2009-2011, adottato dalla Giunta Comunale con atto n.259 del 13.10.2008;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 93, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e degli articoli 8, comma 1, lettera c), e 15, commi 4 e 5 del D.P.R. 554/1999 è necessario provvedere alla redazione del documento preliminare necessario all’avvio dell’attività di progettazione dell’intervento in oggetto;

VISTO il Documento Preliminare alla Progettazione redatto dal Responsabile del 2° Sevizio LL.PP. Geom. Leonello Asciutti e dal Responsabile del Settore LL.PP. Dott. Ing. Vincenzo Tintori allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO tale documento rispondente alle esigenze del Comune;

RAVVISATA la necessità di provvedere in merito;

VISTI:

il D.P.C.M. 10.01.1991, n.55

il D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006;

il D.P.R. 21.12.1999, n.554;

il D.P.R. 25.01.2000, n.34;

il D.M. LL.PP. 19.04.2000, n.145;

il D.Lgs 18.08.2000, n.267;

il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune;

il vigente Regolamento di contabilità;

ACQUISITO il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, dal responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica;

DELIBERA

1. Di approvare il Documento Preliminare alla Progettazione dei lavori di che trattasi redatto dal redatto dal Responsabile del 2° Sevizio LL.PP. Geom. Leonello Asciutti e dal Responsabile del Settore LL.PP. Dott. Ing. Vincenzo Tintori allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

2. Di dare atto che il Funzionario Responsabile del Settore Lavori Pubblici adotterà le determinazioni di competenza ed i provvedimenti relativi all’esercizio delle funzioni amministrative concernenti l’affidamento dell’incarico di progettazione preliminare. 

Con votazione separata ed all’unanimità si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000.
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DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE

PER LAVORI DI SOPPRESSIONE P.L. AL KM.18+852 DELLA LINEA FERROVIARIA “FOLIGNO – TERONTOLA” IN COMUNE DI BASTIA UMBRA – VIA FIRENZE

1) Premessa

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 93, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e degli articoli 8, comma 1, lettera c), e 15, commi 4 e 5 del D.P.R. 554/1999 e rappresenta il documento preliminare necessario all’avvio dell’attività di progettazione per i lavori di soppressione P.L. al km.18+852 della linea ferroviaria “Foligno – Terontola” in Via Firenze.

2) Dati generali dell’intervento

Denominazione dell’intervento

Soppressione P.L. al km.18+852 della linea ferroviaria “Foligno – Terontola” in Comune di Bastia Umbra - Via Firenze.

Soggetto titolare dell’iniziativa

Comune di Bastia Umbra  (PG)

Modalità di gestione

L’opera, una volta realizzata, farà parte del patrimonio del Comune di Bastia Umbra.

La manutenzione della medesima avverrà, di norma, sulla base di apposite programmazioni debitamente approvate e finanziate dal Comune di Bastia Umbra.

Ubicazione – Ambito dell’intervento

L’intervento riguarderà l’attuale passaggio a livello ubicato in Via Firenze in prossimità della stazione ferroviaria esistente.

Riferimenti catastali ed inquadramento urbanistico

· Comune di Bastia Umbra – N.C.T. Foglio 9 part.44, Foglio 11 part. 125, tratto di Via Firenze inserita al Catasto strade, particelle limitrofe eventualmente interessate. 

· Destinazioni di “PRG”: “Ferrovia” e relative fasce di rispetto – Zona di ristrutturazione “R2”
3) Esigenze e bisogni da soddisfare, obbiettivi generali da perseguire, funzioni che dovrà svolgere l’intervento

Vista la relazione della Responsabile del Servizio Strade (2^sez.LL.PP.) del 19.01.2009 in merito all’intervento finalizzato all’eliminazione del passaggio a livello di Via Firenze nella proposta progettuale dovranno essere recepite le seguenti indicazioni.

Dovrà essere realizzato un sottopasso carrabile con h. max. 3,50 mt. completo di percorso ciclo-pedonabile, quest’ultimo possibilmente con flussi separati; la scelta di tale altezza massima, che precluderà l’accesso ai mezzi pesanti, è dettata da un difficoltoso raccordo con Via della Repubblica tenuto conto del forte dislivello. Ad ogni modo tale limitazione è attenuata dal sottopasso previsto sull’area “Franchi” laddove l’altezza potrà effettivamente raggiungere quella necessaria ed idonea anche al passaggio dei mezzi pesanti.

A tale proposito si ricorda che per tale area è stato già predisposto uno studio per un piano di iniziativa mista nella zona di Ristrutturazione “R2”; in considerazione che la realizzazione del sottopasso in oggetto coinvolgerà in maniera diretta anche tale zona sarà pertanto necessario interfacciarsi con la proprietà dell’area. 

In questa fase, credendo di difficile realizzazione l’accesso “carrabile” alla stazione, si ritiene che questo debba essere delocalizzato, trasformando quello attuale soltanto in un percorso ciclo-pedonale che potrà confluire nel parco fluviale, salvo verifiche in fase di progettazione preliminare; invece si crede che debba essere trovata una soluzione per mantenere l’accesso su Via della Repubblica.

La carreggiata del sottopasso dovrà essere costituita da una corsia per ogni senso di marcia della dimensione minima complessiva di 8,00 mt. a cui dovrà essere aggiunto il percorso ciclo-pedonale, e quest’ultimo dovrà essere progettato nel rispetto della normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche. Ad ogni modo il dimensionamento della carreggiata e delle nuove intersezione dovrà essere conforme a quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

4) Finanziamento
L’intervento sarà assistito da apposito finanziamento disposto dall’Amministrazione Comunale.

La disponibilità finanziaria indicata nel Piano Triennale 2008-2010 come da ultimo approvato e variato con D.C.C. n.96 del 27.11.2008 è attualmente di €.1.500.000,00 con previsione di attuazione per l’anno 2009; nello schema del programma triennale OO.PP. 2009-2011, adottato dalla Giunta Comunale con atto n.259 del 13.10.2008, è stata prevista l’attuazione dell’intervento per l’anno 2011 per il medesimo importo di spesa di €.1.500.000,00. 

Sulla base di detto importo dovrà essere elaborato il progetto preliminare generale di tutto l’intervento.

5) Vincoli di legge relativi al contesto in cui l’intervento è previsto

Si prevede che l’area interessata dall’intervento, al momento non chiaramente identificata, non ricada in zone assoggettata ad alcun vincolo, oltre a quelli eventualmente inerenti la destinazione urbanistica.

6) Impatti dell’opera sulle componenti ambientali

Compatibilità territoriale - Conformità urbanistica

L’area presumibilmente oggetto dell’intervento è individuata dal P.R.G. del Comune di Bastia Umbra come segue: 

· in parte “Ferrovia” e relative fasce di rispetto;

· in parte come Zona di ristrutturazione “R2”.
Si ritiene che la realizzazione del sottopasso comporti al più una variazione cartografica del P.R.G. a quella che è già identificata come fascia di rispetto ferroviaria. Al momento della redazione del progetto andrà valutata effettivamente la necessità o meno di ricorrere ad una variante urbanistica.
Impatto ambientale

Si ritiene che l’intervento non rientri fra quelli indicati negli allegati III e IV di cui al D.Lgs.16.01.2008 n.4 e pertanto non appare necessaria la valutazione di impatto ambientale. 

7) Norme da rispettare

Norme tecniche generali

La progettazione dovrà essere redatta nel rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici ed in particolare delle seguenti leggi e regolamenti:

· D.Lgs. 12.04.2006, n.163 e ss.mm.ii.;

· D.P.R. 21.12.1999, n.554;

· D.Lgs. 30.04.1992, n.285;

· D.P.R. 16.12.1992, n.495;

· D.M. 5.11.2001 del Ministero Infrastrutture e Trasporti e ss.mm.ii.; 

· D.M. 19.04.2006 del Ministero Infrastrutture e Trasporti;

· Normative e disposizioni di settore;

· Normative di prevenzione incendi;

· Normativa antisismica vigente.

Si dovrà altresì tenere conto delle normative e disposizioni di settore (nazionali, regionali e locali), nonché di quelle vigenti in merito di abbattimento delle barriere architettoniche, di riduzione dell’inquinamento luminoso, in materia di sicurezza sul posto di lavoro,  sul dimensionamento delle strutture e di ogni altra normativa afferente l’intervento in oggetto.

Grado di sismicità

L’intervento ricade in area tipo 2 classificata sismica ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20.03.2003.

Zona climatica

La zona climatica, ai sensi del D.P.R. del 26 agosto 1993 n. 412 e s.m.i., è classificata in fascia D.

Sicurezza dei lavoratori

Dovrà essere verificata ed accertata la eventuale necessità di particolari misure di sicurezza di cui al D.Lgs. n.81/2008e al D.Lgs.n.528/99, e alle ss.mm.ii. che potranno influire sulla valutazione economica dell’intervento e che dovranno essere necessariamente desunte dallo specifico computo metrico estimativo relativo agli oneri per la sicurezza.

8) Disponibilità delle aree e degli immobili

Le opere presumibilmente ricadranno solo parzialmente in aree di proprietà del Comune di Bastia Umbra e delle “Ferrovie dello Stato” e pertanto sarà necessario ricorrere alle procedure di esproprio.

9) Fasi di progettazione da sviluppare 

Le fasi di progettazione da sviluppare sono:

· progettazione preliminare;

· progettazione definitiva;

· progettazione esecutiva.

Ciascun livello di progettazione dovrà essere corredato dagli elaborati previsti dagli art. 15-45 del D.P.R. 554/99, nonché dagli elaborati previsti dalle normative in materia di strutture, impianti, prevenzione incendi, contenimento consumi energetici, etc.

Per quanto sopra enunciato al punto 3) in merito alle incertezze relative agli accessi carrabili su Via Firenze e verso la stazione, si ritiene di dover sviluppare in questa fase soltanto la progettazione preliminare, salvo poi aggiornare il presente documento preliminare anche per le successive fasi di progettazione in base alle risultanze del progetto preliminare stesso. 

10) Pareri, nullaosta, autorizzazioni, etc.

Il progetto dell’intervento, al fine di acquisire tutti i pareri, nullaosta, autorizzazioni, dovrà essere sottoposto all’attenzione dei seguenti enti aventi competenza ad esprimere il loro parere:

· A.S.L. n° 2;

· Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Perugia;

· Comune di Bastia Umbra;

· Provincia di Perugia;

· Vari ed eventuali.

11) Sistema di realizzazione

Il presente intervento sarà realizzato mediante contratto di appalto di lavori pubblici riferito alla sola esecuzione dell’opera.

12) Limiti finanziari da rispettare e stima dei costi

Con la progettazione preliminare dovrà essere redatto l’apposito quadro economico per la stima dei costi nei limiti stabiliti al precedente punto 4 del presente documento.

13) Documentazione richiamata anche se non formalmente allegata

· Norme Tecniche di Attuazione di P.R.G.;

· Cartografia di P.R.G.

Bastia Umbra, 21 Gennaio 2009

Il Responsabile del 2° Servizio LL.PP. 


Il Responsabile del Settore LL.PP.

       Geom. Leonello Asciutti 



    Dott. Ing. Vincenzo Tintori
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